
E' passato recentemente al Consiglio dei 
Ministri il decreto legge che vieta alle ra-
gazze minorenni di effettuare operazioni 
di mastoplastica additiva sul proprio seno. 
Con questo intervento, oltre all'impossibi-
lità per le under 18 di ricorrere al bisturi, 
viene istituito anche il registro delle protesi 
per la tracciabilità degli impianti mammari 
utilizzati nelle operazioni di mastoplastica. 
Quando il decreto diventerà legge gli inter-
venti per l'aumento del seno saranno proi-
biti alle minorenni eccetto casi di malfor-
mazioni o patologie del seno, operazioni 
garantite dal servizio sanitario nazionale. Il 
provvedimento è stato voluto dal sottose-
gretario alla Salute Francesca Martini che 
si è avvalsa di un tavolo tecnico cui han-
no fatto parte diversi chirurghi plastici  di 
grande esperienza nel settore, fra i quali 
il professor Maurizio Valeriani, responsa-
bile del Dipartimento di Chirurgia Plasti-
ca dell’Ospedale San Filippo Neri di Roma e 
docente presso l’Università La Sapienza.
La regolamentazione dell’applicazione del-

le protesi in caso di aumento del seno ap-
pare giusta nella misura in cui le giova-
nissime ragazze, non ancora maggiorenni, 
non hanno completato lo sviluppo corpo-
reo necessario ad un intervento di questo 
tipo e soprattutto non sono ancora in gra-
do di affrontare psicologicamente un cam-
biamento del loro aspetto che in molti casi 
potrebbe risultare solamente un capriccio 
estetico dettato dalle mode.
Le protesi, anche se posizionate in mo-
do corretto, potrebbero causare rigetto in 
molti organismi giovani, non del tutto svi-
luppati. “Questo provvedimento - ricorda 
il professor Valeriani - non a caso, è sta-
to voluto da una donna che ha sicuramen-
te a cuore la salute e la bellezza del mondo 
femminile, ma che è altrettanto consape-
vole di errori sanitari che si potrebbero pa-
gare assai cari se fatti con   leggerezza e 
senza buon senso. Per donne più adulte 
l’intervento di mastoplastica additiva risul-
ta sicuro ed indubbiamente valido se ov-
viamente effettuato da mani esperte e in 

strutture del tutto attrezzate. 
A tutt’oggi è una delle operazioni di chi-
rurgia plastica più diffuse e più richieste: 
le protesi si applicano sotto la ghiandola 
mammaria o sotto il muscolo e solo dopo 
pochi giorni dall’intervento, con un po’ di 
cautela, si può riprendere una vita lavora-
tiva e sociale del tutto normale, ad ecce-
zione di attività fisiche o sportive troppo 
forti che vanno riprese più in là nel tempo 
per permettere all’organismo una guarigio-
ne completa.
Ricordiamo ancora - continua Maurizio Va-
leriani - che le protesi permettono un’inda-
gine radiologica quasi perfetta unitamen-
te ad eventuali accertamenti con risonanza 
magnetica nucleare che ha una maggio-
re validità diagnostica, nei periodi in cui le 
donne devono sottoporsi ai controlli pe-
riodici di prevenzione per il tumore della 
mammella”.

Sì, al seno nuovo dunque, ma con criterio e 
senza fretta….
Precorrere i tempi non serve e può esse-
re anche dannoso nei casi in cui non si sia 
raggiunta un’età giusta ed uno sviluppo 
corporeo completo.
Inoltre sarebbe opportuno riflettere sem-
pre sulla propria fisicità, sulla reale neces-
sità di sottoporsi ad interventi di chirurgia 
plastica quando magari non servono o, co-
me nel caso della mastoplastica additiva, si 
vogliano fare prima del tempo.

Se è vero che ogni don-
na vuole mantenersi 
bella e giovane nel tem-
po, è altrettanto vero 
che dovrebbe meditare 
su come e con quali 
mezzi ottenere questo 
mantenimento negli 
anni e nel migliore 
dei modi
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Tutto a suo 
tempo….
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